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  Gesù ci invita a lasciare  

la nostra impronta nella vita  

che segni la storia del mondo 

Carissimi, 

  fare uscire un numero del Notiziario di Agosto, mi sembra bello anche se il dialo-

go è tra  pochi sopravvissuti al calore infernale di una estate comunque propizia, per chi ha 

deciso di prendersi un periodo di stacco-riposo nelle varie zone di mare o di montagna. 

 Questo periodo di tempo estivo, non sempre ci ha accompagnato con notizie belle, ma 

ha segnato tante volte con la violenza e il terrorismo, la malvagità umana. 

 I giorni della GMG a Cracovia hanno illuminato di fiducia e di speranza, la vita dei no-

stri giovani che hanno vissuto direttamente in loco, ma anche a tanti altri, che pur non es-

sendo presenti fisicamente, hanno respirato soprattutto quei reiterati inviti del Papa che si 

possono applicare a tutte le età: 
 

“(cari giovani), non siamo venuti al mondo per “vegetare” per passarcela comodamente, per fare della vita 
un divano che ci addormenti; al contrario, siamo venuti per un’altra cosa, per lasciare un’impronta”… 
 

“...Ma quando scegliamo la comodità, confondendo felicità con consumare, allora il prezzo che paghiamo 
è molto ma molto caro: perdiamo la libertà”…”Dobbiamo difendere la nostra libertà!” 
 

“...per seguire Gesù bisogna decidersi e cambiare il divano con un paio di scarpe che ti aiutino a cammi-
nare su strade mai segnalate e nemmeno pensate…” 
 

“...questo tempo accetta solo giocatori titolari in campo, non c’è posto per riserve…” 
 

Avremo tempo e modo di poter “ri-leggere” quanto il Papa ci ha comunicato nei vari in-

terventi che spesso si sono rivelati sovrapponibili. 

Mi auguro che il periodo estivo conservi i suoi elementi primari di: attenzione all’altro, do-

menicale e nella preghiera-ascolto della Parola quotidiana.al vicino, al prossimo che incontro 

e abbia il suo punto di riferimento soprattutto nell’Eucarestia  
 

  

 Vorrei condividere con voi una lettera ricevuta da un detenuto del carcere don Bosco 

che abbiamo incontrato nella visita-giubileo al carcere. Ad essa si aggiunge un bel racconto 

di vita dello stesso autore...è molto bello, ve lo consiglio. 

 

Caro don Luigi, 

  sono Giuseppe, in prima la ringrazio dei due libri che mi ha offerto. 

Ogni mattina verso le 6.00, mi sono gustato e commosso con la vita di Caterina da Siena di Raimondo 

da Capua. Non avevo mai letto nulla su questa grande santa, che ha fatto un miracolo (la mia confes-

sione e la comunione: erano 19 anni che non la facevo). 

Ora mi gusto S. Agostino “Le confessioni” l’avevo letto ma forse un po’ troppo frettolosamente:… 

”Ma io dov’ero quando pur  ti cercavo? Tu eri davanti a me, ma io mi ero allontanato anche da me e 

non ritrovavo neppure me stesso, tanto meno potevo ritrovare Te!” 

 

 



 Da bambino il catechismo era d’obbligo, come la S. Messa ecc., mi sono allontanato. Nel 1998 ho 

trovato il mio buon samaritano don Leonardo Basilissi che mi ha seguito passo passo per 8 anni, (ora è an-

ziano ma è nella mia preghiera) mi ha fatto leggere centinaia di libri, ogni giovedì mi regalava uno scambio 

di idee. 

 Io posso dire che credo in Dio perché in Lui vi è Gesù, senza il Cristo non potrei credere in Dio. 

 

 Solo in Cristo trovo le mie risposte, risposte ripetute nei secoli e secoli dai mistici scelti dal Signore, 

ecco perché per me sono importanti la vita di questi Santi. 

 Un forte abbraccio è quanto troverà cinque minuti venga a trovare. Troverà me e la mia fede. 

            Con cordialità Giuseppe M.  

Ovviamente i racconti su di me sono storie vere. 

 

 

LO SCIALLE AZZURRO DI MIA MADRE  NATALE 2015 

 

Sono appena uscito dal carcere di Pisa in permesso di giorni quattro per gravi motivi di salute di mia madre 

81 enne, destinazione Catania, per la prima volta in anni e anni di carcere ho toccato con mano il volto 

umano della giustizia, non ci avrei scommesso un euro, ho trovato un Giudice a Berlino. 

Sono in aeroporto, emozionato, tra uomini liberi, seppur con la tristezza per le condizioni della mia vec-

chietta, lontano dal cimitero dei vivi. 

L’aereo decolla, 25 dicembre, giorno di Natale, arrivo in tarda mattinata, fortunatamente l’aereo è puntua-

le. Il giorno prima ho telefonato a mia madre: ”Mamma cosa vorresti come regalo per la festività?” Rispo-

sta con un filo di voce: “Tu bambino mio”. ( mi chiama sempre così, ho 63 anni, queste meravigliose mam-

me). 

Rispondo con allegria: “Mammuzza domani il tuo bimbo è da te per quattro giorni”. Mia madre inizia a 

piangere, mi mordo un labbro per non farlo io. 

Sono arrivato, un taxi al volo, parlo in siciliano per non farmi spelare nel prezzo. Eccomi a Aci S. Antonio, 

un piccolo paese alle pendici dell’Etna. 

Suono al campanello, apre la sua badante, entro in volo e mi tuffo nelle braccia della mia carne, sorretta 

sulle stampelle, sempre con quel scialle azzurro che ha visto tempi migliori, una vita che glielo vedo addos-

so. 

Baci, abbracci, coccole, la stringo forte, lei di più e mi ripete: “Fighiu miu, core du mo core e per finire lacri-

moni a gò gò. 

Stavolta non mi trattengo e si fa a gara a chi piange di più. “Ravioli in tavola” la voce della badante, una 

brava donna del paese. 

Ravioli in brodo di pollo, ovviamente per secondo il povero polletto, frutta dolce e così via, penso già alla 

dieta che dovrò fare al rientro in carcere, anche i famosi cannoli siciliani, povero me! 

Iniziamo a parlare, le nostre vite, i nostri fardelli, il mio giuramento, sono troppo vecchio basta con il ran-

core verso il pianeta sociale, scontata la pena diventerò un pensionato onesto. 

Apro il mio regalo, un bellissimo scialle azzurro. 

Mamma tieni, ora puoi buttare via quello che hai, sono secoli che lo tieni. 

Lei mi risponde: “Pippuzzo ma non lo riconosci, non te lo ricordi?” 

Rispondo negativamente con la testa. 

Lei con voce malinconica di profonda tristezza: “avevi questa copertina quando sei nato 63 anni fa, con 

questa ti ho cullato, poi tuo fratello Carmelo, Silvio e Italo (gli ultimi due morti a 22 anni e a 37 anni). 

Il tuo regalo lo gradisco ma mai butterò via questo scialle, sarà la mia copertina sulla bara. 

Il mio cuore si era messo a sanguinare  dai ricordi e dal volto di mia madre. 

Intanto era scoppiato un temporale...lampi e tuoni e gocce d’acqua a barili anche il cielo piangeva, la baciai 

sentii il sapore del sale, del dolore della sua vita, gli sussurrai...mamma...mamma mia. 

               Giuseppe M. 



In questo stesso Notiziario, riporto la lettera inviata agli Adolescenti in Crescita 1°-2° anno e 

Giovanissimi invitati a partecipare alla 3gg a Sommocolonia 1-4 Settembre. 

L’invito è esteso a tutti i giovani, compreso “lo Spazio”, per avere un po’ di tempo e inquadrare, 

pur nella diversità dei cammini, l’anno che inizierà a Settembre/Ottobre prossimo. 
 

 

A tutti i giovanissimi 

che desiderano camminare insieme 

 

 Caro amico/a ti scrivo così… 

   mi faccio presente per ricordarvi che da  Giovedì 1 a Domenica 4 Settembre, 

 abbiamo programmato 3gg. per riprendere il cammino per l’anno che verrà. 

Per AIC 1° anno, Cresimandi, Giovanissimi 

 

A questo appuntamento sono chiamati tutti coloro che intendono, cresimandi o cresimati, continuare un 

cammino insieme contribuendo in questa occasione, a progettare il cammino stesso; per i cresimandi soprat-

tutto, sarà significativa la presenza. 

 

Personalmente ritengo che, soprattutto per gli Adolescenti in Crescita 1° anno, cresimandi prossimi e giova-

nissimi, sia una situazione da vivere necessariamente non per forza, ma per convinzione e aiutarci a ripren-

dere il percorso che per alcuni arriverà a celebrare il Sacramento della Cresima, per tutti sarà un’occasione 

di ri-strutturazione di un percorso che respiri novità e che porti davvero la voglia di crescere insieme e far 

crescere questa famiglia parrocchiale! 

 

Sono più che convinto che ci sia oggi, in questa condizione sociale comprendente la vita di relazione nella 

politica, nella fede e nella cultura, necessità di confronto, di scambio e anche di scontro non violento, per 

ritrovare sempre la verità messa in cassaforte: la verità è sempre da costruire di nuovo senza rinnegare il 

passato. 

 

Il terrorismo che ci circonda, la paura predicata come atteggiamento che ci chiama alla guerra, la voglia di 

rinchiuderci per morire asfissiati da un’aria cattiva che contribuiamo a creare, ci porta a rinnovare, rimotiva-

re il tracciato del nostro vivere per vivere bene e poter contribuire a realizzare un mondo migliore. 

 

Purtroppo questo terrorismo che i “vecchi” come me, hanno vissuto nell’Europa negli anni ’70, si è allarga-

to causa delle guerre che siamo andati a fare per portare, si diceva, la democrazia e la pace! 

 

Dobbiamo imparare a convivere con questo clima rispondendo alla morte inflitta, non con un perdono di 

superficie, ma con atteggiamenti costruttivi che aiutino altri a non perdersi nell’odio che crea solo violenza. 

 

…mi accorgo di farmi prendere la mano, mi scuso e ritorno a proporvi questa “obbligata possibili-

tà” di ritrovarsi per 3 gg a Sommocolonia 

 

dall’1 al 4 Settembre 2016 

 

Insieme per ricominciare davvero con il contributo di tutti, invito a questo incontro gli accompagnatori! 

 

Ci diamo un appuntamento per chi può per   Venerdì 12 Agosto ore 20  

per incontro-cena insieme. Lo so che è un periodaccio…forse siamo in giro…proviamo intanto  

e poi ci ri-daremo appuntamento. 

 

L’invito a questo incontro e a Sommo, è per tutti i giovanissimi e coloro che sono passati, dopo l’Esame di 

Stato, all’Università, potrebbero incontrare lo Spazio Giovani che è altrettanto invitato per contribuire a 

migliorare spazio, tempo e contenuti; è soprattutto richiesta la partecipazione (“obbligata”) dei cresimandi. 

 

Ringrazio per chi potrà dare comunque un suo contributo in ogni settore. 

 

Per quanto riguarda l’iscrizione, chi non l’avesse già fatto, può ritirare in parrocchia la scheda che viene an-

che offerta con questo scritto e riportarla con un contributo di 50 € se uno vuole, se può, se…come sempre 

il denaro non può essere impedimento per non partecipare. Se ci saranno altre spese, al termine vi diremo il 

contributo. Grazie, se siete arrivati fino a questo punto.  

          Un abbraccio con tanto affetto don Luigi 



orario estivo della segreteria parrocchiale.... 

Dal giorno 8 al 12 l’orario sarà:  
Lunedì e Venerdì dalle 18 alle 19 

Mercoledì dalle 9.30 alle 11  
 

**Da Sabato 16 a Sabato 20 la Segreteria resterà chiusa** 
 

Dal giorno 22 Agosto al 10 Settembre l’orario sarà:  
Lunedì e Venerdì dalle 18 alle 19 

Mercoledì e sabato  dalle 9.30 alle 11  
 

   Vi ricordiamo che si può stare sempre in contatto...i mezzi di comunicazione sono vari: 
 

 le antiche lettere cartacee, cartoline, etc... 

 e-mail: s.martapisa@virgilio.it 

 sito internet: www.santamariamadredellachiesa.it 

 don Luigi: 3386033723 

 S. Maria MdC: 050573494 

 S. Marta: 050543179 

Per quanto riguarda il Gruppo Medie, per prepararci al Campo  

del 22-28 Agosto, ci incontriamo (genitori e figli)  

Mercoledì 17 ore 21.15 c/o giardino S. Maria MdC 

alcuni appuntamenti organizzati dal vicariato di mezzogiorno 

Incontri sull’Esortazione Apostolica di Papa Francesco “AMORIS LAETITIA” 

Liberare in noi le energie della speranza, traducendole in sogni profetici, azioni trasforma-

trici e immigrazioni della carità (AL 57) 

Gli incontri si svolgeranno a Marina di Pisa ore 21.15 presso l’Oratorio S. Maria Ausiliatrice 

(ex cinema don Bosco). 

MARTEDI’ 9 AGOSTO  con i coniugi Paola e Andrea Bonaccorsi 

“Convivere è sposarsi: il matrimonio” 

La bellezza del dono reciproco e gratuito (AL 88) 
 

MARTEDI’ 16 AGOSTO  con mons. Gino Biagini 

“Amare è donarsi: paure e fallimenti” 

Ogni crisi nasconde una buona notizia (AL 232) 

n.b. la settimana dal 22 al 28 agosto la celebrazione nei 

giorni feriali sarà sempre alle ore 8.00 
 

 Lunedì e Mercoledì    ore 8.00  S. Marta 
 Martedì, Giovedì   ore 8.00  S. Maria  
 Sabato (festiva)   ore 18.00  S. Maria  
 Domenica    ore 8.00 e 11.00  S. Maria 
      ore 9.30   S. Marta 
 

Lunedì 15 Agosto Festa dell’Assunzione della Beata Vergine Maria,  
l’orario delle Celebrazioni sarà quello festivo  


